La rotatoria e la croce

del Centro Fiera

Un intervento che solleva molti dubbi
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Chi arriva a Montichiari da fuori non può che rimanere sorpreso dai cambiamenti procurati alla città negli ultimi anni: oggettivamente la città è migliorata, ci sono più piante, le strade sono rifatte, sono aumentate le piste ciclabili...insomma è stato fatto un buon maquillage. I meriti? Beh, su questo ci sarebbe da riflettere molto; ma lasciamo a chi scriverà la storia futura, magari consultando documenti e delibere con attenzione  alle date, di stabilire a chi va il merito di tutto ciò. E’ indubbio che l’attuale sindaco Rosa si è mosso molto, facendo appello a tutte le sue doti di “savoir faire”, per accreditarsi come l’artefice di tutto quanto. E’ stato molto abile, ha saputo vendersi molto bene.

Negli ultimi mesi c’è stato grande movimento davanti al Centro Fiera per la costruzione di una nuova necessaria rotonda con sopra montato un “monumento”.

Abbiamo visto nei giorni scorsi per la prima volta tale struttura: lo sgomento è stato totale.

Avevamo sentito diversi pareri in precedenza che andavano dal...”monumento al cattivo gusto”... all’...”ingresso del cimitero di Montichiari con la necessità di toccate scaramantiche...” al ...”luna park in stile liturgico”...al più prosaico ...”che bröt laur el chèl le? (che brutta roba è quella?)
 Lo sconcerto subìto è andato ora al di là delle negative anticipazioni raccolte nei bar o per le vie del paese.

Ci permettiamo anche noi alcune considerazioni da proporre ai nostri lettori:  

1 - Il manufatto ci pare brutto. Di giorno, quel palo che sorregge la croce dà l’impressione  di qualcosa di posticcio, di non finito; le fontane che nella probabile intenzione dell’ideatore dovevano simulare i sei colli sono troppo basse e per quattro mesi all’anno spente per problemi di ghiaccio che possono creare. L’illuminazione è tutto un programma e la definizione “luna park” è effettivamente appropriata. Tutto questo sorprende perché il Sig. Marino Novello in passato ha realizzato opere ed interventi di palese buon gusto e di riconosciuta capacità creativa.

2 - L’impatto delle arcate (già battezzate roccolo) poste in tondo sotto la Croce è dirompente nei confronti del paesaggio che sta dietro. Il profilo di Montichiari, per chi viene da Brescia, è da ora in poi impoverito, deturpato da questa struttura che non ha nulla a che vedere con l’esistente, e le prestigiose presenze del Duomo e del Castello risultano di fatto disturbate e inquinate.

A tal proposito la Soprintendenza (che fu tanto attenta con le passerelle sul fiume Chiese) non ha nulla da dire?  La stessa domanda la si può naturalmente girare anche agli esperti ambientali di Montichiari, che danno il parere alle opere pubbliche e private.

3 - La corona sulla Croce che senso ha? Si vuole forse richiamare la regalità del Cristo? La presenza della Croce intende magari mettere i puntini sulle “i” riguardo alla centralità del messaggio Cristiano per la nostra Comunità? O forse si voleva segnare il territorio Monteclarense in maniera religiosa a scopo politici?

Crediamo che nessuno abbia mai messo in dubbio la centralità del Messaggio Cristiano, per altro splendidamente palesato nei secoli, con sapiente gusto artistico, dai nostri avi, capaci di creare un’ imponente struttura come il Duomo e la splendida ed unica Pieve Romanica di San Pancrazio

Ora, la “nuova struttura crociata” sembra sminuire, anziché esaltarli, proprio i simboli massimi dell’identità della nostra Comunità; simboli per altro riconosciuti ed apprezzati proprio per la loro bellezza e per il loro significato intrinseco anche da chi ha credi diversi. Per quanto riguarda il rischio o la volontà di segnare il territorio per scopi politici, usando in modo strumentale la Religione, non c’è bisogno di commenti; la Croce da sempre è anche segno di accoglienza, è segno di attenzione particolare verso gli ultimi, i diseredati, i bisognosi; usarla per essere contro qualcosa o qualcuno in forma preconcetta può essere paragonato ad una bestemmia? 

4 - La collocazione di detta struttura davanti al Centro Fiera è un altro punto che solleva molte perplessità.

5 - I costi di questa operazione sono un altro aspetto non trascurabile della questione; si legge infatti nella delibera di incarico che tutto l’”impianto” costerà ai Monteclarensi 50.000 euro nei prossimi 5 anni (questo alla faccia di chi, in campagna elettorale, ha raccontato balle dicendo che era gratuito), cifra non trascurabile se si pensa ai periodi grigi che stiamo attraversando e a cui andremo incontro.

E tra 5 anni cosa farà l’amministrazione? Rinnoverà l’incarico di manutenzione spendendo altri 50.000 euro o deciderà, come ha detto il sindaco Rosa in Consiglio comunale a proposito del Parco della City, ...”de caà sö töt”, cioè di buttar via tutto ?

Crediamo di trovarci di fronte ad una scelta evidentemente sbagliata, decisa a tavolino non si sa da chi, tenendo allo scuro, come troppo spesso capita, tutta la popolazione. Speriamo che ai Monteclarensi siano risparmiate in futuro altre sorprese di simile fattura, anche perché abbiamo un prestigio ed una reputazione di un certo peso da difendere; buttare tutto a mare per scelte cervellotiche... forse non è saggio.
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